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Gv 12,1-11 
Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 
 
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava 
Làzzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: 
Marta serviva e Làzzaro era uno dei commensali. Maria allora prese 
trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i 
piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì 
dell'aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariòta, uno dei suoi discepoli, 
che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per 
trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli 
importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, 
prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, 
perché ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li 
avete sempre con voi, ma non sempre avete me». Intanto una grande folla 
di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, 
ma anche per vedere Làzzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi dei 
sacerdoti allora decisero di uccidere anche Làzzaro, perché molti Giudei se 
ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù. 
 
Il Vangelo dell'Unzione di Betania, può essere considerato 
l'anticipazione, il sommario, oggi diremmo il trailer, di tutto quello 
che accadrà da qui fino alla Domenica di Resurrezione.  
Nella festa di Lazzaro tornato in vita, c'è la prefigurazione del 
banchetto celeste per l'uomo che in Gesù è risuscitato, liberato 
dalla morte.  
Nel gesto di Maria intravediamo la Chiesa generata dalla Pasqua di 
Gesù e vivificata dall'effusione dello Spirito Santo, Profumo di Dio.  
Nel segno dell'Unzione però, si ricorda anche la morte e sepoltura di 
Gesù. E' lui stesso a dirlo.  
Ancora, in questo brano si anticipa che la Passione avrà inizio per il 
tradimento di uno dei Dodici, Giuda, incapace di comprendere 



l'amore gratuito di Maria, troppo preso da calcoli e interessi 
ideologici e personali.  
Infine, nella decisione da parte dei capi dei sacerdoti di uccidere 
Lazzaro, si precisa che anche i testimoni di Gesù saranno 
perseguitati e uccisi a causa sua.  
Se allora contempliamo il quadro nel suo insieme, non possiamo che 
provare un misto di sentimenti: tristezza e gioia, inquietudine e pace, 
dolore e sollievo. E' la Pasqua del Signore, che dona la vita per 
amore, che muore per risorgere e farci risorgere. In questo inizio di 
Settimana Santa, allora possiamo domandarci: Dove incontro il 
Crocifisso Risorto? La mia vita è un freddo calcolo di costi e 
guadagni o c'è spazio per Gesù, presente nelle vicende tristi e 
gioiose della mia vita e anche negli imprevisti?  Il profumo della 
Pasqua di Cristo possa cadere anche sul nostro capo e trasformare 
tutta la nostra vita. 
                                                   

Segui il commento al Vangelo del giorno sul nostro canale  
https://www.youtube.com/channel/UCxhaH96VGUZq7XsBtc743dQ 
 
 


